
 

 

BILANCIO 31/12/2018 IN FORMA ABBREVIATA 
 

Informazioni generali sull'impresa 
Dati anagrafici 

  

  

Denominazione GAL TIRRENO-EOLIE SOCIETA' CONSO 

Sede VIA F. CRISPI 1  98057  MILAZZO (ME) 

capitale sociale € 51.200,00 

capitale sociale interamente versato NO 

codice CCIAA ME 

partita IVA 03431980832 

codice fiscale 03431980832 

numero REA ME-236615 

forma giuridica (02) Soc.a Responsabilita' Limitata 

settore di attività prevalente (ATECO) (702100) PUBBLICHE RELAZIONI E COMUNICAZIONE 

società in liquidazione NO 

società con socio unico NO 

società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento 

NO 

denominazione della società o ente che esercita 

l'attività di direzione e coordinamento 

      

appartenenza a un gruppo NO 

denominazione della società capogruppo       

paese della capogruppo       

numero di iscrizione all'albo delle cooperative       

 

 





 

 

 

Stato patrimoniale 
  Stato patrimoniale   

Attivo   

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 37.350 37.350 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali             

II - Immobilizzazioni materiali             

III - Immobilizzazioni finanziarie             

Totale immobilizzazioni (B)             

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze             

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita             

II - Crediti   

esigibili entro l'esercizio successivo 1.748 1.622 

esigibili oltre l'esercizio successivo             

imposte anticipate             

Totale crediti 1.748 1.622 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni             

IV - Disponibilità liquide 2.530 5.766 

Totale attivo circolante (C) 4.278 7.388 

D) Ratei e risconti             

Totale attivo 41.628 44.738 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

I - Capitale 51.200 51.200 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni             

III - Riserve di rivalutazione             

IV - Riserva legale             

V - Riserve statutarie             

VI - Altre riserve             

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi             

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -8.445       

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -20.825 -8.445 

Perdita ripianata nell'esercizio             

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio             

Totale patrimonio netto 21.930 42.755 

B) Fondi per rischi e oneri             

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato             

D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 19.640 1.926 

esigibili oltre l'esercizio successivo             

Totale debiti 19.640 1.926 

E) Ratei e risconti 58 57 

Totale passivo 41.628 44.738 



 

 

 

Conto economico 
  Conto economico   

A) Valore della produzione   

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni             

2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti e dei lavori in corso su ordinazione 

            

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 

finiti 

            

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione             

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni             

5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio             

altri             

Totale altri ricavi e proventi             

Totale valore della produzione             

B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 25       

7) per servizi 20.314 8.303 

8) per godimento di beni di terzi             

9) per il personale   

a) salari e stipendi             

b) oneri sociali             

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi 

del personale 

            

c) trattamento di fine rapporto             

d) trattamento di quiescenza e simili             

e) altri costi             

Totale costi per il personale             

10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 

svalutazioni delle immobilizzazioni 

            

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali             

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali             

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni             

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 

liquide 

            

Totale ammortamenti e svalutazioni             

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 

merci 

            

12) accantonamenti per rischi             

13) altri accantonamenti             

14) oneri diversi di gestione 147 26 

Totale costi della produzione 20.486 8.329 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -20.486 -8.329 

C) Proventi e oneri finanziari   

15) proventi da partecipazioni   

da imprese controllate             



 

 

da imprese collegate             

da imprese controllanti             

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti             

altri             

Totale proventi da partecipazioni             

16) altri proventi finanziari   

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

da imprese controllate             

da imprese collegate             

da imprese controllanti             

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti             

altri             

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni             

b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 

partecipazioni e da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni 

            

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni             

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni             

d) proventi diversi dai precedenti   

da imprese controllate             

da imprese collegate             

da imprese controllanti             

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti             

altri             

Totale proventi diversi dai precedenti             

Totale altri proventi finanziari             

17) interessi e altri oneri finanziari   

verso imprese controllate             

verso imprese collegate             

verso imprese controllanti             

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti             

altri 339 116 

Totale interessi e altri oneri finanziari 339 116 

17-bis) utili e perdite su cambi             

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -339 -116 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

18) rivalutazioni   

a) di partecipazioni             

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni             

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni             

d) di strumenti finanziari derivati             

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria             

Totale rivalutazioni             

19) svalutazioni   

a) di partecipazioni             

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni             

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni             

d) di strumenti finanziari derivati             

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria             



 

 

Totale svalutazioni             

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19)             

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) -20.825 -8.445 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti             

imposte relative a esercizi precedenti             

imposte differite e anticipate             

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza 

fiscale 

            

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate             

21) Utile (perdita) dell'esercizio -20.825 -8.445 



 

 

 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
  A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio             

Imposte sul reddito             

Interessi passivi/(attivi)             

(Dividendi)             

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività             

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 

dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

            

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 

capitale circolante netto 

  

Accantonamenti ai fondi             

Ammortamenti delle immobilizzazioni             

Svalutazioni per perdite durevoli di valore             

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 

derivati che non comportano movimentazione monetarie 

            

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari             

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 

contropartita nel capitale circolante netto 

            

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto             

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze             

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti             

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori             

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi             

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi             

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto             

Totale variazioni del capitale circolante netto             

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto             

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati)             

(Imposte sul reddito pagate)             

Dividendi incassati             

(Utilizzo dei fondi)             

Altri incassi/(pagamenti)             

Totale altre rettifiche             

Flusso finanziario dell'attività operativa (A)             

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             



 

 

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)             

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide             

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)             

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche             

Accensione finanziamenti             

(Rimborso finanziamenti)             

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento             

(Rimborso di capitale)             

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie             

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)             

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)             

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)             

Effetto cambi sulle disponibilità liquide             

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

Depositi bancari e postali             

Assegni             

Danaro e valori in cassa             

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio             

Di cui non liberamente utilizzabili             

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali             

Assegni             

Danaro e valori in cassa             

Totale disponibilità liquide a fine esercizio             

Di cui non liberamente utilizzabili             

 

Rendiconto finanziario, metodo diretto 
  A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo diretto)   

Incassi da clienti             

Altri incassi             

(Pagamenti a fornitori per acquisti)             

(Pagamenti a fornitori per servizi)             

(Pagamenti al personale)             

(Altri pagamenti)             

(Imposte pagate sul reddito)             

Interessi incassati/(pagati)             

Dividendi incassati             

Flusso finanziario dell'attività operativa (A)             

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             



 

 

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti)             

Disinvestimenti             

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)             

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide             

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)             

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche             

Accensione finanziamenti             

(Rimborso finanziamenti)             

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento             

(Rimborso di capitale)             

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie             

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)             

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)             

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)             

Effetto cambi sulle disponibilità liquide             

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

Depositi bancari e postali             

Assegni             

Danaro e valori in cassa             

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio             

Di cui non liberamente utilizzabili             

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali             

Assegni             

Danaro e valori in cassa             

Totale disponibilità liquide a fine esercizio             

Di cui non liberamente utilizzabili             

 

Informazioni in calce al rendiconto finanziario 
 

 

 

Nota integrativa, parte iniziale 

Premessa 

Signori Azionisti / Soci, 

il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e 

seguenti del Codice Civile, integrate dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di contabilità, 



 

 

sulla base delle disposizioni contenute dal D.Lgs. 139/2015 e delle novità da esso apportate. 

Il bilancio chiude con      ,       -20.825 in sede di redazione del bilancio, al netto delle imposte sul 

reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate. 

Sono state rispettate le clausole generali di redazione del bilancio (art. 2423 del Codice Civile), i princìpi di 

redazione del bilancio (art. 2423-bis del Codice Civile) ed i criteri di valutazione previsti per le singole voci 

(art. 2426 del Codice Civile).  

Il bilancio è stato redatto in forma abbreviata, ai sensi dell’art. 2435-bis del Codice Civile, in presenza dei 

requisiti di legge previsti. 

Ai sensi dell’art. 2423, comma 2, del Codice Civile, si evidenzia che il bilancio è redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato 

economico dell’esercizio. 

Ai sensi dell’art. 2423, comma 3, del Codice Civile, di seguito si forniscono le necessarie informazioni 

complementari richieste da specifiche disposizioni di legge per la rappresentazione veritiera e corretta: 

Ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del Codice Civile, si evidenzia che non sono stati rispettati i seguenti 

obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, in quanto la loro osservanza ha 

effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta: 

I criteri con i quali è stata data attuazione alla suddetta disposizione sono di seguito illustrati: 

Ai sensi dell’art. 2423, comma 6, del Codice Civile, si evidenzia che il bilancio dell’esercizio chiuso è redatto 

in unità di euro, senza cifre decimali; le eventuali differenze derivanti dall’arrotondamento dei valori 

espressi in unità di euro sono allocati all’apposita riserva di patrimonio netto. 

 

Convenzioni di classificazione 

Nella costruzione del bilancio sono state adottate le seguenti convenzioni di classificazione: 

1) le voci dell’attivo dello stato patrimoniale sono state classificate in base alla relativa destinazione 

aziendale, mentre quelle del passivo sono state classificate in funzione della loro origine. Con 

riferimento alle voci che richiedono la separata evidenza dei crediti e dei debiti esigibili entro o oltre 

l’esercizio successivo si è seguito il criterio della esigibilità di fatto, basata su previsioni sulla effettiva 

possibilità di riscossione entro l’esercizio successivo; 

2) il Conto Economico è stato compilato tenendo conto di tre distinti criteri di riclassificazione, ed in 

particolare della suddivisione dell’intera area gestionale nelle quattro sub-aree identificate nello 

schema di legge, del privilegio della natura dei costi rispetto alla loro destinazione e della necessità di 

dare corretto rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato di esercizio. 

 

 

Principi di redazione 

Ai sensi dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio sono stati osservati i seguenti 

principi.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività. 

La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 

contratto.  

Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 

dell'incasso o del pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la 



 

 

chiusura di questo. 

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. 

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio.  

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, si evidenzia che non è stata applicata alcuna delle 

deroghe previste. 

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

In ossequio alle disposizioni dell’art. 2423-ter del Codice Civile è stato indicato, per ciascuna voce dello 

Stato Patrimoniale e del Conto Economico, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

 

Criteri di valutazione applicati 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2018  sono aderenti alle disposizioni previste 

dall’art. 2426 del Codice Civile. 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 1) del Codice Civile, i criteri applicati nella valutazione delle voci del 

bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente 

corso legale nello Stato sono di seguito esposti. 

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione; nel costo di acquisto si computano 

anche i costi accessori. 

Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al prodotto; lo stesso comprende 

anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e 

fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato; con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri 

relativi al finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi; le immobilizzazioni rappresentate da 

titoli sono rilevate in bilancio con il criterio del costo di acquisto. 

Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo è  

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione. 

Di seguito si evidenziano e motivano le modifiche dei criteri di ammortamento e dei coefficienti applicati: 

Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell'esercizio, risultano durevolmente di valore inferiore a 

quello determinato secondo i numeri 1) e 2) dell’art. 2426 del Codice Civile sono state iscritte a tale minore 

valore. 

Il minor valore non è stato mantenuto per le seguenti immobilizzazioni, in quanto sono venuti meno i 

motivi della rettifica effettuata (la disposizione non si applica a rettifiche di valore relative all'avviamento). 

Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate che risultino iscritte 

per un valore superiore a quello derivante dall'applicazione del criterio di valutazione previsto dal 

successivo numero 4) dell’art. 2426 del Codice Civile o, se non vi sia obbligo di redigere il bilancio 

consolidato, al valore corrispondente alla frazione di patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio 

dell'impresa partecipata, si motiva di seguito la differenza:  

Le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate sono  valutate, con 

riferimento ad una o più tra dette imprese, anziché secondo il criterio indicato al numero 1) dell’art. 2426 

del Codice Civile, per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante 

dall'ultimo bilancio delle imprese medesime, detratti i dividendi ed operate le rettifiche richieste dai 

principi di redazione del bilancio consolidato nonché quelle necessarie per il rispetto dei principi indicati 

negli articoli 2423 e 2423 bis del Codice Civile. 



 

 

Per le partecipazioni iscritte per la prima volta in base al metodo del patrimonio netto, il costo di acquisto 

superiore al valore corrispondente del patrimonio netto riferito alla data di acquisizione o risultante 

dall'ultimo bilancio dell'impresa controllata o collegata è stato iscritto nell'attivo per le seguenti ragioni: 

La differenza, per la parte attribuibile a beni ammortizzabili o all'avviamento, è stata ammortizzata.  

Negli esercizi successivi le plusvalenze, derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto, rispetto 

al valore indicato nel bilancio dell'esercizio precedente sono state iscritte in una riserva non distribuibile;  

I costi di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale sono iscritti nell'attivo con 

il consenso, ove esistente, del Collegio Sindacale. 

I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. 

I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile; nei casi eccezionali in cui non è possibile 

stimarne attendibilmente la vita utile, sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. 

Fino a che l'ammortamento dei costi di impianto e ampliamento e di sviluppo non è completato sono 

distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'ammontare dei costi non 

ammortizzati.  

L'avviamento è iscritto nell'attivo con il consenso, ove esistente, del Collegio Sindacale, se acquisito a titolo 

oneroso, nei limiti del costo per esso sostenuto.  

L'ammortamento dell'avviamento è effettuato secondo la sua vita utile; nei casi eccezionali in cui non è 

possibile stimarne attendibilmente la vita utile, è ammortizzato entro un periodo non superiore a dieci 

anni.  

Di seguito si fornisce una spiegazione del periodo di ammortamento dell'avviamento: 

 

Crediti e debiti 

I crediti sono stati iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione.  

I debiti sono stati iscritti in bilancio al valore nominale.  

Attività e passività monetarie in valuta 

Le attività e passività monetarie in valuta sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio; 

i conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto economico e l'eventuale utile netto è 

accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo.  

Le attività e passività in valuta non monetarie sono iscritte al cambio vigente al momento del loro acquisto.  

Rimanenze, titoli e attività finanziarie 

Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al costo di 

acquisto o di produzione, calcolato secondo il numero 1) dell’art. 2426 del Codice Civile, ovvero al valore di 

realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, se minore.  

Tale minor valore non è stato mantenuto per le seguenti voci  per le quali ne sono venuti meno i motivi: 

I costi di distribuzione non sono computati nel costo di produzione.  

Il costo dei beni fungibili è calcolato col metodo della media ponderata o con quelli: "primo entrato, primo 

uscito o: "ultimo entrato, primo uscito. 

Di seguito si indica, per categoria di beni, la differenza apprezzabile tra il valore così ottenuto rispetto ai 

costi correnti alla chiusura dell'esercizio:  

I lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole 

certezza. 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sono iscritti al fair value. 

Le variazioni del fair value sono imputate al conto economico oppure, se lo strumento copre il rischio di 

variazione dei flussi finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di un'operazione programmata, 

direttamente ad una riserva positiva o negativa di patrimonio netto; tale riserva è imputata al conto 



 

 

economico nella misura e nei tempi corrispondenti al verificarsi o al modificarsi dei flussi di cassa dello 

strumento coperto o al verificarsi dell'operazione oggetto di copertura. 

Gli elementi oggetto di copertura contro il rischio di variazioni dei tassi di interesse o dei tassi di cambio o 

dei prezzi di mercato o contro il rischio di credito sono valutati simmetricamente allo strumento derivato di 

copertura; si considera sussistente la copertura in presenza, fin dall'inizio, di stretta e documentata 

correlazione tra le caratteristiche dello strumento o dell'operazione coperti e quelle dello strumento di 

copertura. 

Non sono distribuibili gli utili che derivano dalla valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati 

non utilizzati o non necessari per la copertura.  

Le riserve di patrimonio che derivano dalla valutazione al fair value di derivati utilizzati a copertura dei flussi 

finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di un'operazione programmata non sono considerate nel 

computo del patrimonio netto per le finalità di cui agli artt. 2412, 2433, 2442, 2446 e 2447 del Codice Civile 

e, se positive, non sono disponibili e non sono utilizzabili a copertura delle perdite.  

Per la definizione di “strumento finanziario”, di “attività finanziaria” e “passività finanziaria”, di “strumento 

finanziario derivato”, di “costo ammortizzato”, di “fair value”, di “attività monetaria” e “passività 

monetaria”, “parte correlata” e “modello e tecnica di valutazione generalmente accettato” si fa riferimento 

ai principi contabili internazionali adottati dall'Unione europea. 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del primo comma, numero 11-bis) dell’art. 2426 del Codice Civile, 

sono considerati strumenti finanziari derivati anche quelli collegati a merci che conferiscono all'una o 

all'altra parte contraente il diritto di procedere alla liquidazione del contratto per contanti o mediante altri 

strumenti finanziari, ad eccezione del caso in cui si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni: 

a) il contratto sia stato concluso e sia mantenuto per soddisfare le esigenze previste dalla società che 

redige il bilancio di acquisto, di vendita o di utilizzo delle merci; 

b) il contratto sia stato destinato a tale scopo fin dalla sua conclusione; 

c) si prevede che il contratto sia eseguito mediante consegna della merce. 

Il fair value è determinato con riferimento:  

a) al valore di mercato, per gli strumenti finanziari per i quali è possibile individuare facilmente un 

mercato attivo; qualora il valore di mercato non sia facilmente individuabile per uno strumento, ma 

possa essere individuato per i suoi componenti o per uno strumento analogo, il valore di mercato può 

essere derivato da quello dei componenti o dello strumento analogo; 

b) al valore che risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettati, per gli strumenti per i 

quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e tecniche di valutazione 

devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. 

Il fair value non è determinato se l'applicazione dei criteri indicati al quarto comma non dà un risultato 

attendibile. 

Ricavi, proventi, costi ed oneri 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché 

delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi 

compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritti per le quote di competenza 

dell’esercizio. 

Le plusvalenze derivanti da operazioni di compravendita con locazione finanziaria al venditore sono 

ripartite in funzione della durata del contratto di locazione. 

 



 

 

Debiti 
Di seguito viene analizzata la composizione dei debiti della società.  

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 6) del Codice Civile di seguito si evidenzia, distintamente per 

ciascuna voce, l’ammontare dei debiti assistiti da garanzia reale sui beni sociali, con specifica indicazione 

della natura delle garanzie. 

 

 Ammontare 

Debiti di durata residua superiore a cinque anni       

Debiti assistiti da garanzie reali  

Debiti assistiti da ipoteche 0 

Debiti assistiti da pegni       

Debiti assistiti da privilegi speciali       

Totale debiti assistiti da garanzie reali 0 

Debiti non assistiti da garanzie reali 19640 

Totale 19640 

 

 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 13) del Codice Civile, di seguito si analizzano l’importo e la natura 

dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali. 

 

 

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile 

Ai sensi dell’art. 2513 del Codice Civile in materia di società cooperative a mutualità prevalente, di seguito 

si documenta la condizione di prevalenza di cui all’articolo 2512 del Codice Civile, evidenziando i seguenti 

parametri: 

a) i ricavi dalle vendite dei beni e dalle prestazioni di servizi verso i soci sono superiori al cinquanta per 

cento del totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni ai sensi dell'articolo 2425, primo comma, 

punto A1. Nello specifico, gli importi sono pari rispettivamente a                           e a                               , 

con un rapporto percentuale pari a 

b) il costo del lavoro dei soci è superiore al cinquanta per cento del totale del costo del lavoro di cui 

all'articolo 2425, primo comma, punto B9; computate le altre forme di lavoro inerenti lo scopo 

mutualistico.  Nello specifico, gli importi sono pari rispettivamente a                          e a                               , 

con un rapporto percentuale pari a 

c) il costo della produzione per servizi ricevuti dai soci ovvero per beni conferiti dai soci è rispettivamente 

superiore al cinquanta per cento del totale dei costi dei servizi di cui all' articolo 2425, primo comma, 

punto B7, ovvero al costo delle merci o materie prime acquistate o conferite, di cui all' articolo 2425, 

primo comma, punto B6. Nello specifico, gli importi sono pari rispettivamente a                           e a                                

, con un rapporto percentuale pari al 

Dal momento che si realizzano contestualmente più tipi di scambio mutualistico, la condizione di 

prevalenza è documentata facendo riferimento alla media ponderata delle percentuali delle lettere 

precedenti, come di seguito esposto: 

Trattandosi di società cooperativa agricola, la condizione di prevalenza sussiste in quanto la quantità o il 

valore dei prodotti conferiti dai soci è superiore al cinquanta per cento della quantità o del valore totale dei 



 

 

prodotti.  

 

 

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile 

Gli amministratori di seguito, ai sensi dell’art. 2545 del Codice Civile, di seguito indicano specificamente i 

criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico.  

 

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile 

Ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice Civile in materia di ristorni per le società cooperative, vengono di 

seguito riportati i dati relativi all'attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le diverse gestioni 

mutualistiche. 

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 22-septies) del Codice Civile, si propone all'assemblea di destinare 

il risultato d'esercizio:      ,       -20.825 in sede di redazione del bilancio come segue: ripianamento nel 

futuro esercizio. 

 

Nota integrativa, parte finale 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Luogo, data 

 

      

 

 

 


